SSLiMIT - Forlì 2001 - SPAGNOLO                                                               LEGGETE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI

PROVA B: 100 MINUTI
RISPONDETE SEMPRE NELLA LINGUA INDICATA, UTILIZZANDO LO SPAZIO CHE SEGUE CIASCUNA DOMANDA. IL TEST DI ITALIANO (PARTI I, IV, V) E' SULLE FACCIATE ESTERNE DEL FOGLIO. IL TEST DI SPAGNOLO (PARTI II, III) E' SULLE FACCIATE INTERNE. 

I
(tempo consigliato: 15 minuti) Leggete attentamente il brano qui sotto riportato, tratto da un articolo di U. Galimberti apparso su La Repubblica, e rispondete IN ITALIANO alle domande che seguono..

L'AVARO E IL POTERE DEL DENARO

L'avarizia è il più stupido dei vizi capitali perché gode di una possibilità, o se si preferisce di un potere, che non si realizza mai. Il denaro accumulato dall'avaro, infatti, ha in sé il potere di acquistare tutte le cose, ma questo potere non deve essere esercitato, perché altrimenti non si ha più il denaro e quindi il potere ad esso connesso.

Questa contraddizione così evidente è dovuta al fatto che l'avaro capovolge il rapporto mezzo-fine, e invece di considerare il denaro un "mezzo" per il raggiungimento di quei "fini" che sono l'acquisizione di beni e la soddisfazione dei bisogni, considera il denaro un fine, per il possesso del quale si deve sacrificare l'acquisizione dei beni e la soddisfazione dei bisogni e dei desideri.

Il desiderio dell'avaro non va mai al di là del denaro, perché agli occhi dell'avaro il denaro non è un mezzo per qualcos'altro, ma un fine in sé, anzi la forma pura del potere che il denaro contiene, alla sola condizione di non essere speso. Per l'avaro, che gode del valore definitivo e per lui assolutamente soddisfacente del potere espresso dal denaro, tutti gli altri beni si trovano alla periferia dell'esistenza, e da ognuno di essi parte un raggio diretto che porta unicamente al suo centro: il denaro, che tutti li può acquistare, ma insieme non li può acquistare, se non al prezzo di perdere il potere che il denaro porta racchiuso in sé.

A) Formula una nota esplicativa, come per aiutare un lettore in difficoltà, in corrispondenza dei seguenti passaggi del brano (riformula insomma il pensiero espresso in modo più facilmente comprensibile).

1. Questa contraddizione così evidente (riga 5)

2. invece di considerare il denaro un "mezzo" per il raggiungimento di quei "fini" che sono l'acquisizione di beni e la soddisfazione dei bisogni (righe 5-6)

3. gode del valore definitivo e per lui assolutamente soddisfacente (riga 11)

B) Trova un sinonimo, o una espressione sinonimica (una parola o una espressione composta di più parole che siano di significato affine a quello della parola data) che possa sostituire le parole sottolineate nei passi che seguono:

1. il più stupido dei vizi capitali (riga 2)

2. il potere ad esso connesso (riga 4)

3. l'avaro capovolge il rapporto mezzo-fine (riga 5)

4. sacrificare l'acquisizione dei beni (riga 7)

5. si trovano alla periferia dell'esistenza (riga 12)

IV
(tempo consigliato: 20 minuti). Risolvete, IN ITALIANO, i compiti che seguono.

A) Esponi sinteticamente il pensiero espresso dal brano proposto, in forma di riassunto sintetico (50-70 parole).

B) Riscrivi il primo paragrafo del brano proposto (righe 2-4). (Mantenendo tutte le informazioni, riformula il testo in una forma linguistica diversa, utilizzando risorse sintattiche differenti per dare forma ai rapporti logici fra le parti, e, eventualmente, modificando l'ordine dato.)

C) L'autore del passo proposto dice che l'avarizia è il più stupido dei vizi capitali. Ce ne sono altri, che potrebbero contendere all'avarizia il primato in termini di stupidità? Ricordane almeno altri due, che secondo te possano essere confrontati con l'avarizia in termini di stupidità e motiva sinteticamente il giudizio (100 parole circa).

II COMPRENSIONE DELLO SPAGNOLO (tempo consigliato 40 minuti)

Leggete attentamente il seguente brano e rispondete IN SPAGNOLO alle domande che seguono.

Para los amantes de las colecciones de arte el museo de Heinz Berggruen en Berlín es un auténtico tesoro. Ahora este conjunto de más de 170 obras de arte del siglo XX se quedará de forma permanente en Berlín gracias al acuerdo que la capital de Alemania y el Estado Federal firmaron con el coleccionista en diciembre de 2000. A los 87 años, Berggruen se reconcilia con una ciudad que abandonó en 1936, cuando tenía 22. Entre aquel hijo de un comerciante judío que huyó de la persecución nazi y el veterano ciudadano del mundo de corazón europeo que regresó hay una biografía que discurre en paralelo a momentos y personajes clave del arte del siglo XX.

Su familia, que tenía un negocio de papelería, no era particularmente religiosa, aunque celebraba las grandes ocasiones. “No éramos judíos alemanes, sino alemanes judíos”, señala Berggruen recordando que su padre había sido condecorado con la cruz de hierro durante la I Guerra Mundial. En 1933, cuando los comerciantes judíos fueron víctimas del primer hostigamiento organizado, Heinz estaba estudiando en el sur de Francia. Al volver a Berlín en 1935 y verse obligado a firmar con un seudónimo los artículos que escribía para el periódico Frankfurter Zeitung porque su apellido sonaba poco ario decidió abandonar Alemania. Se marchó con una beca a la Universidad de Berkeley. Posteriormente, se casó con una norteamericana, tuvo dos hijos, trabajó en el Museo de Arte de San Francisco y hasta vivió un romance con Frida Kahlo, la mujer del muralista Diego Rivera. Kahlo, hija de una india pura sangre y de un fotógrafo judío alemán, era una “mezcla muy excitante”, dice. Juntos pasaron días inolvidables encerrados en la habitación de un hotel de Nueva York hasta que ella le abandonó para regresar con Rivera.

“Me atraía la persona, pero nunca vi sus cuadros”, señala. “Fue un pecado de juventud. Yo era joven y me enamoré de ella, pero bien sabe Dios que no lo lamento”, dice con unos ojos chispeantes. Tenía nostalgia de Europa, y Frida, pese a no ser europea, me acercaba a Europa”. (Texto adaptado)
1. ¿De dónde crees que está sacado este texto? ¿En qué se basa tu opinión?

2. ¿Qué sabemos de la vida de Heinz Berggruen?

3. ¿Quién era Frida Kahlo? Di todo lo que se puede deducir sobre su vida a partir de este texto.

4. ¿Qué relación tenía la familia de Berggruen con la religión? ¿Cómo interpretas las palabras “No éramos judíos alemanes, sino alemanes judíos”?

III.  COMPOSIZIONE IN SPAGNOLO (Tempo consigliato 15 minuti)

A veces la historia política marca de manera indeleble la vida de las personas. ¿Qué reflexiones te sugiere esta afirmación? (120 palabras aproximadamente) 

